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Osservazioni sulla fenologia fiorale di alcune cultivar di nocciolo coltivate 
nel Monferrato. 
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1 Agronomo, libero professionista 

2 Ricercatore Fondazione Minoprio 

3 Agronomo free-lance. 

 

Se la compatibilità genetica è una conditio sine qua non per garantire la fecondazione dei fiori di 
una certa cultivar di nocciolo, nondimeno risulta importante la compatibilità fenologica. La stessa 
garantisce che la cultivar impollinatrice rilasci il suo polline proprio in corrispondenza della 
recettività degli stigmi della cultivar da impollinare.  

Sino a non molti anni orsono i corilicoltori italiani per l’impollinazione dei loro noccioleti si 
affidavano ai noccioli spontanei presenti nei dintorni oppure ad impollinatori non meglio 
identificati suggeriti loro dai vivaisti. Non mancavano nemmeno corilicoltori (pochi, per fortuna) 
convinti dell’inutilità degli impollinatori o, addirittura, della loro dannosità!  

Nei nuovi impianti invece, è oltremodo importante assicurare la presenza nel noccioleto di cultivar 
impollinatrici in misura di non meno del 10% del totale delle piante presenti. Ovviamente tali 
cultivar dovranno essere scelte tra quelle in grado di assicurare la presenza di polline compatibile 
in corrispondenza della recettività degli stigmi della cultivar da impollinare. Poiché tale recettività 
non supera normalmente le 5-7 settimane (Tombesi A.,1980 a,b), per garantirne la copertura da 
parte del polline, sarà certamente il caso di prevedere l’impianto nel corileto di 3-4 cultivar, a 
fioritura leggermente sfasata e progressiva. Indagini sulla fenologia della fioritura del nocciolo 
potranno certamente fornire ulteriori utili indicazioni su quali cultivar impollinatrici consociare nei 
nuovi noccioleti. Al riguardo il CRESO ha suggerito cultivar impollinatrici per la prima e per la 
seconda fase della fioritura femminile della TGT (Corte et al.,2013). Anche se numerosi 
fenogrammi di fioritura del nocciolo sono già stati pubblicati in Italia e all’estero si è ritenuto utile 
riprendere l’argomento con un’indagine pluriennale a largo raggio e con un maggior numero di 
accessioni, in una località dove la corilicoltura è presente da almeno 30 anni e si sta notevolmente 
espandendo. Tutto ciò oltre che per ampliare la gamma dei possibili impollinatori della TGT, anche 
e, forse soprattutto, per invogliare alcuni vivaisti piemontesi ad offrire ai loro clienti non solo il 
classico “nisulin” o non meglio identificati altri impollinatori, ma cultivar e/o cloni di impollinatori 
dal corredo genetico e dal comportamento fenologico riconosciuti. 
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Materiali e metodi : 
Le indagini vennero svolte in una collezione varietale di nocciolo presente presso i terreni della 
cooperativa Corilù, di Lu Monferrato (AL). 

Delle cultivar (Tab.1) presenti nella collezione, 12 furono oggetto dei rilievi per tutto il 
quinquennio 2013-2017. Nel primo anno si è provveduto a definire le fasi nelle quali suddividere la 
fioritura femminile e quella maschile e ad individuare come stimarne al meglio l’inizio e la fine e 
quindi la loro durata totale. Per ognuna delle cultivar considerate vennero individuati 3 cespugli 
rappresentativi sui quali vennero etichettate 3 branche da utilizzare per i successivi rilievi. A 
partire dalla fine di novembre di ognuno degli anni considerati venne accuratamente osservato e 
registrato l’andamento delle fasi fenologiche. Come inizio di ognuna delle fasi indicate si 
considerava il giorno nel quale per le stesse si rendesse evidente almeno il 5% dei fiori femminili 
e/o maschili presenti sulle branche dei 3 cespugli per ognuna delle 12 cultivar studiate. Per ognuna 
delle date dei rilevi programmati, il relativo andamento percentuale veniva registrato sino al 
raggiungimento della totalità (=100%) per utilizzarlo in uno studio sulla dinamica dell’antesi che 
sarà oggetto di un prossimo lavoro. 

Era previsto che i rilievi, effettuati in orario compreso tra le 11 e le 13 di ogni giorno, venissero 
effettuati con un intervallo fisso di 4 giorni, ma piogge o nevicate ne hanno provocato variazioni 
portandoli a volte ad un turno di 1 settimana. 

Per le osservazioni ed i rilievi vennero utilizzate 12 accessioni, di cui 9 potenziali impollinatrici della 
TGT, così come appare nella tabella che segue : 

Tab. 1 –Elenco delle accessioni oggetto dei rilievi fenologici nel triennio 2013-2017. 

1. Camponica; 
2. Daria 104; 
3. L35; 
4. Mortarella; 
5. Pauetet; 
6. San Giovanni; 
7. Tonda di Biglini; 
8. Tonda di Giffoni; 
9. Tonda Gentile Trilobata 1; 
10. Tonda Gentile Trilobata 2; 
11. Tonda Romana; 
12. 101. 

 

Per tutte le cultivar della collezione e per tutto il quadriennio 2014-2017 si provvide ad effettuare 
la seguente serie di osservazioni e rilievi e a registrarne le relative date. 

In particolare i rilievi riguardarono: 

(A) Durata totale della fioritura maschile = comprende il periodo compreso tra “inizio 
allungamento amenti” e “completa essiccazione amenti”. Tale periodo è suddiviso nelle 
seguenti 5 fasi: -inizio allungamento amenti; -completo allungamento amenti; -inizio 
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emissione polline; -inizio appassimento amenti; -completa essiccazione amenti. Di ognuna di 
esse vennero rilevate le date di inizio e fine e la relativa durata.  

(B) Durata totale della fioritura femminile = comprende il periodo, compreso tra “prima 
apparizione punta stigmi” e “completo annerimento stigmi” suddiviso nelle seguenti 4 fasi: -
prima apparizione punte stigmi; -stigmi ben evidenti; -inizio imbrunimento stigmi; -completo 
annerimento stigmi. Anche in questo caso di ogni fase vennero registrate le date di inizio e 
fine e la relativa durata. 

Tutti i rilievi delle durate totali della fioritura maschile e di quella femminile verranno utilizzati per 
studiarne le relazioni con l’andamento climatico durante il periodo di fioritura.  

Considerata l’importanza dei fenomeni di biologia fiorale per la produttività del nocciolo, si è 
ritenuto di meglio evidenziare e di approfondire l’andamento della disponibilità del polline (C) e di 
quello della recettività degli stigmi (D). A tale scopo, all’interno della durata totale delle fioritura 
maschile, venne selezionato un periodo di disponibilità del polline e per questo le osservazioni ed i 
conteggi iniziarono a partire da “inizio emissione polline” sino alla “completa essiccazione amenti”. 

 Analogamente della durata totale della fioritura femminile venne selezionato il periodo 
corrispondente alla recettività degli stigmi ossia quello compreso tra “stigmi ben evidenti” e il 
“completo annerimento stigmi”. 

Per tutta la mole di rilievi resisi disponibili, si provvide alla loro tabulazione e ad evidenziarne 
graficamente l’andamento con gli usuali fenogrammi, singolarmente per ognuno degli anni dei 
rilievi e per tutte le cultivar. 

 

Risultati:  
A-Durata totale della fioritura maschile. 
La tabella n° 2 riporta per ogni anno e per ciascuna cultivar l’inizio e la durata della fioritura 
maschile intesa come l’insieme dei fenomeni che vanno dall’allungamento degli amenti sino alla 
loro completa essiccazione. Dalla stessa e dal relativo fenogramma (figg. 1, 2, 3, 4) si evince che in 
assoluto l’inizio più precoce (04/12) si è verificato nel 2016 per le cultivar Camponica, Mortarella, 
T. Biglini, TGT 1, TGT 2 e 101. Per contro l’allungamento degli amenti si è verificato più 
tardivamente (29/01) sempre nel 2016 per la Tonda Romana. Relativamente alla durata totale 
della fioritura si osserva come la stessa sia risultata mediamente la più breve nel 2014 (48,1 gg) e 
assai più lunga nel triennio successivo con durate medie di poco superiori ai 60 giorni. Tra le varie 
cultivar quella con i processi di fioritura più lunghi è risultata la 101 (88 gg) nel 2016 e la più breve 
( 32 gg) la L35 sempre nel 2016. Le medie quadriennali evidenziano come la fioritura abbia avuto la 
durata maggiore (72 gg) per la Daria e la minore (53 gg) per la Tonda Romana. 

 

B-Durata totale della fioritura femminile. 
Le medie quadriennali riportate in tabella 3, evidenziano chiaramente come la durata del periodo 
compreso tra apparizione punte stigmi e completo annerimento stigmi, ossia la durata totale della 
fioritura femminile sia stata la maggiore (86 gg) per la Pauetet e la minore (56 gg) per la 101.Delle 
diverse cultivar oggetto dei rilievi le fioriture più precoci in assoluto (04/12) si sono verificate, nel 
2016, per Mortarella, Pauetet e San Giovanni mentre la più tardiva (29/01) è stata quella di L35 e 
di 101, entrambe nel 2016. La media della durata delle fioriture di tutte le cultivar considerate 
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mostra, analogamente a quanto osservato per la durata totale della fioritura maschile, come la 
durata minore (56,5 gg) sia stata registrata nel 2014 e quella massima (77,0 gg)nel 2017. 

 

C- Durata e disponibilità del polline 
-2014  

L’inizio del periodo di disponibilità del polline è stato il più precoce (30/12) per la Mortarella 
mentre iniziò più tardivamente (03/02) per Daria, e per la  Tonda Romana. La durata del periodo, 
assai variabile tra le cultivar, è stata la maggiore per la Mortarella con 46 giorni e la minore (23 
giorni) la TGT 2 con una media generale pari a 29,5 giorni. 

-2015 
Sempre dalla tabella n° 4 appare come l’inizio del periodo di disponibilità del polline risulti 
anticipato rispetto all’anno precedente che con ben quattro cultivar si situa al 17/12. La più tardiva 
invece risulta la Tonda  Romana con inizio al 13/2. La durata media del periodo (41,2 gg) risulta 
molto maggiore dell’anno precedente con un massimo di 51 gg per la TGT 2 ed un minimo di 
appena 18 giorni per la Tonda Romana. 

-2016 
In questo terzo anno di rilievi il periodo di disponibilità del polline è risultato mediamente di 39,1 
gg con un massimo di 54 gg per la TGT 1 ed un minimo di appena 26 gg per la cultivar L35. L’inizio 
del periodo è risultato posticipato rispetto ai due anni precedenti con inizio il 22/12 per Tonda 
Biglini e TGT 2. Molto più tardive la L 35 e la Tonda Romana con inizio al 4/02. 

-2017  
L’inizio più precoce del periodo di disponibilità del polline si è verificato il 27/12 per la TGT 1, la 
TGT 2 e la Tonda Biglini e il più tardivo il 28/01 per la Tonda Romana. La durata dell’intero periodo 
è stata uguale a quella rilevata nel 2015 e cioè di 41,2 gg con un massimo di 57 gg per la TGT 1 ed 
un minimo di  37 gg per la TGT 2. 

In definitiva questi rilievi quadriennali hanno potuto evidenziare come la Mortarella sia stata 
generalmente la più precoce nell’inizio del periodo di disponibilità del polline e quindi la più adatta 
per coprire la parte iniziale della fioritura femminile della TGT. Per contro la Romana, la Daria, la 
L35 e la 101 sono risultate tra le più tardive e quindi più adatte per l’impollinazione della seconda 
parte della fioritura femminile della TGT così come anche indicato, per la sola Tonda Romana, da 
Corte et al.,2013.  

Tra le cultivar compatibili Mortarella e Tonda Romana  sono risultate, rispettivamente, quelle con 
la maggior e minor durata  media del periodo di disponibilità del polline. 

A questo riguardo si osserverà che a durate più lunghe della disponibilità di polline corrisponde 
una loro maggior probabilità di poter impollinare e che, analogamente, ad una maggior durata 
della recettività stigmatica corrisponda una maggior probabilità che avvenga l’impollinazione. 

 

D- Recettività degli stigmi : 
-2014  
La Mortarella e la Pauetet (tab. 5) sono state le cultivar più precoci (30/12) nel manifestare la 
recettività degli stigmi che si è prolungata per 73 gg  per entrambe. Assai più tardiva la recettività 
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degli stigmi nelle cultivar Daria e 101 per le quali ha iniziato a manifestarsi solo al 3 di febbraio. 
La durata media del periodo di recettività è risultata di 38 giorni per la Daria e per la 101. 

-2015 
Quest’anno l’inizio della recettività degli stigmi è risultato anticipato al 22/12 per Pauetet, San 
Giovanni e Tonda di Giffoni con durate della recettività di 86, 77 e 81 giorni, rispettivamente. 
Assai più tardivo il manifestarsi della recettività per la 101 che è slittato al 28 di gennaio. 

-2016 
Ancora una volta la Mortarella e la Pauetet sono state le cultivar più precoci nell’inizio della 
recettività che ha iniziato a manifestarsi già dal 9/12. Le rispettive durate della recettività sono 
risultate di 83 e di 94  giorni. L’inizio della recettività è stato invece assai più tardivo (04/02) per 
la Daria e per la L 35 con 37 e 31 giorni rispettivamente di durata della stessa. 

-2017 
Per la Camponica, la Mortarella, la Biglini e la Giffoni la recettività è iniziata il 27/12 .La durata del 
periodo di recettività è risultato mediamente di 67 giorni per la Camponica e la Tonda Giffoni e di 
ben 72 giorni per Mortarella e  82 gg per la Tonda Biglini.  

 

Considerando i dati medi del quadriennio di osservazioni appare che le maggiori durate della 
disponibilità di polline siano state quelle di Mortarella (47,0 gg), seguita dalla Tonda Biglini con 
43,4 giorni. L’andamento medio del quadriennio evidenzia come la recettività sia stata di 
maggior lunghezza per la Pauetet (76,8 gg), per la Mortarella (71,3 gg) e per la San Giovanni con 
67,5 giorni. Recettività di durata sensibilmente inferiore hanno mostrato la L 35 (44,8 gg), la 101 
(46,3 gg) e la Camponica con una recettività di 49,8 giorni. 

 

Considerazioni finali 
In tutti i modi, pur tenendo conto delle notevoli variazioni tra le annate e tra le cultivar e che si 
tratta pur sempre di stime, i risultati dei rilievi sulla fenologia di numerose cultivar di nocciolo 
evidenziano come tutte le 9 cultivar potenzialmente in grado di impollinare, presentino una 
disponibilità del polline che ben si adatta al periodo di recettività degli stigmi della TGT. In 
particolare per il Monferrato le cultivar Camponica, Mortarella e San Giovanni sarebbero indicate 
per l’impollinazione della prima fase della fioritura della TGT; per la fase centrale della fioritura 
della TGT, appaiono più indicate per l’impollinazione la 101 e la Pauetet, mentre per la terza ed 
ultima parte, sarebbero indicate la Tonda Romana e la L35. L’adozione di alcune delle cultivar 
impollinatrici qui considerate con opportune disposizioni e numerosità, in presenza di un adeguato 
andamento climatico, dovrebbe essere un primo passo per una soddisfacente produttività del 
noccioleto 

 

Riassunto :  
Nel quadriennio 2014-2017 di una collezione varietale di 12 accessioni di nocciolo allevate nel 
Monferrato, vennero registrate la cronologia e la durata totale della fioritura maschile 
(dall’allungamento degli amenti sino alla loro completa essiccazione) e di quella femminile (da 
apparizione punta stigmi sino a loro completo annerimento). Sono stati inoltre determinati i 
periodi di disponibilità del polline delle 9 cultivar potenzialmente impollinatrici e quelli della 
recettività degli stigmi di 2 accessioni di TGT. I  rilievi sulla fenologia di tutte le cultivar di nocciolo 
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della collezione evidenziano come le cultivar studiate presentino una disponibilità del polline che 
ben si adatta al periodo di recettività degli stigmi della TGT e possono offrire preziose indicazioni 
sulla loro scelta per l’ambiente del Monferrato. Per la prima parte della fioritura della TGT 
sarebbero indicate le cultivar Camponica, Mortarella e San Giovanni, per la seconda 101 e Pauetet, 
mentre la Tonda Romana e la L35 sarebbero indicate per la parte finale della fioritura di TGT. 
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Tabelle 
 

Tabella 2 
Durata totale fioritura maschile (da inizio allungamento amenti fino a completa 
essiccazione amenti). 

 

CV 2014 2015 2016 2017 media 
                  
inizio durata inizio durata inizio durata inizio durata 

 CAMPONICA 10/01/2014 35 17/12/2014 63 04/12/2015 84 15/12/2016 79 65 
DARIA - 104 08/01/2014 64 22/12/2014 71 22/12/2015 70 23/12/2016 81 72 
L35 08/01/2014 64 05/01/2015 63 29/01/2016 32 09/01/2017 59 55 
MORTARELLA 30/12/2013 46 11/12/2014 64 04/12/2015 80 19/12/2016 70 65 
PAUETET 10/01/2014 58 19/01/2015 43 09/12/2015 83 09/01/2017 59 61 
SAN GIOVANNI 30/12/2013 46 17/12/2014 63 12/12/2015 72 23/12/2016 61 61 
T. BIGLINI 30/12/2013 46 11/12/2014 69 04/12/2015 76 15/12/2016 69 65 
T. GIFFONI 15/01/2014 36 17/12/2014 63 09/12/2015 79 02/01/2017 61 60 
TGT 1 04/01/2014 41 11/12/2014 60 04/12/2015 71 19/12/2016 70 61 
TGT 2 04/01/2014 41 11/12/2014 60 04/12/2015 76 15/12/2016 69 62 
T. ROMANA 20/01/2014 52 13/01/2015 49 29/01/2016 43 09/01/2017 69 53 
101 08/01/2014 48 11/12/2014 69 04/12/2015 88 09/01/2017 59 66 
 
 
Tabella 3 
Durata totale fioritura femminile (da inizio apparizione punta stigmi fino a 
completo annerimento stigmi). 

 

 
  

CV 2014 2015 2016 2017 media 

         inizio durata inizio durata inizio durata inizio durata 
 CAMPONICA 20/01/2014 31 17/12/2014 82 12/12/2015 80 19/12/2016 75 67 

DARIA - 104 23/01/2014 49 19/01/2015 66 21/01/2016 51 05/01/2017 73 60 
L35 30/12/2013 64 13/01/2015 72 29/01/2016 37 18/01/2017 55 57 
MORTARELLA 30/12/2013 73 17/12/2014 82 04/12/2015 88 23/12/2016 76 80 
PAUETET 30/12/2013 73 17/12/2014 91 04/12/2015 99 27/12/2016 82 86 
SAN GIOVANNI 30/12/2013 64 17/12/2014 82 04/12/2015 88 19/12/2016 80 79 
T. BIGLINI 30/12/2013 69 05/01/2015 67 22/12/2015 81 23/12/2016 86 76 
T. GIFFONI 04/01/2014 59 17/12/2014 86 09/12/2015 79 23/12/2016 71 74 
TGT 1 08/01/2014 60 30/12/2014 82 12/12/2015 91 15/12/2016 94 82 
TGT 2 04/01/2014 68 05/01/2015 63 19/12/2015 84 27/12/2016 82 74 
T. ROMANA 30/12/2013 73 13/01/2015 59 30/11/2015 103 27/12/2016 77 78 
101 23/01/2014 49 19/01/2015 66 29/01/2016 43 13/01/2017 65 56 
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Tabella 4 
Durata della disponibilità di polline (da inizio emissione polline fino a completa 
essiccazione amenti). 

 
Cultivar 2014 2015 2016 2017 Media 

        
 

inizio durata inizio durata inizio durata inizio durata  

CAMPONICA 20/01/2014 25 22/12/2014 46 16/01/2016 37 13/01/2017 40 37 

DARIA - 104 03/02/2014 29 13/01/2015 49 29/01/2016 32 13/01/2017 55 41 

L35 23/01/2014 33 28/01/2015 40 04/02/2016 26 18/01/2017 40 35 

MORTARELLA 30/12/2013 46 17/12/2014 54 12/01/2016 37 02/01/2017 51 47 

PAUETET 10/01/2014 35 24/01/2015 38 21/01/2016 36 18/01/2017 45 39 

SAN GIOVANNI 10/01/2014 35 13/01/2015 27 19/12/2015 52 09/01/2017 34 37 

T. BIGLINI 08/01/2014 32 17/12/2014 47 22/12/2015 53 27/12/2016 52 53 

T. GIFFONI 20/01/2014 25 13/01/2015 27 08/01/2016 45 09/01/2017 44 35 

TGT 1  04/01/2014 41 17/12/2014 42 12/12/2015 54 27/12/2016 57 49 

TGT 2 04/01/2014 23 17/12/2014 51 22/12/2015 38 27/12/2016 37 37 

T. ROMANA 03/02/2014 34 13/02/2015 18 04/02/2016 31 28/01/2017 45 32 

101 20/01/2014 25 22/12/2014 49 29/01/2016 28 23/01/2017 40 36 
 

 

Tab. 5  

Durata della  recettività degli  stigmi  (  da stigma ben evidente fino a completo 
annerimento stigmi).  

 

Cultivar 2014 2015 2016 2017 Media 

        
 

inizio durata inizio durata inizio durata inizio durata  

CAMPONICA 23/01/2014 28 05/01/2015 63 04/01/2016 57 27/12/2016 67 54 

DARIA - 104 03/02/2014 38 19/01/2015 66 04/02/2016 37 13/01/2017 65 52 

L35 10/01/2014 53 24/01/2015 61 04/02/2016 31 18/01/2017 55 50 

MORTARELLA 30/12/2013 73 22/12/2014 77 09/12/2015 83 27/12/2016 72 76 

PAUETET 30/12/2013 73 22/12/2014 86 09/12/2015 94 09/01/2017 69 81 

SAN GIOVANNI 04/01/2014 59 22/12/2014 77 12/12/2015 80 23/12/2016 76 73 

T. BIGLINI 04/01/2014 64 13/01/2015 59 29/12/2015 74 27/12/2016 82 70 

T. GIFFONI 04/01/2014 59 22/12/2014 81 12/12/2015 76 27/12/2016 67 71 

TGT 1  08/01/2014 60 30/12/2014 82 26/12/2015 77 05/01/2017 73 73 

TGT 2 08/01/2014 64 05/01/2015 63 29/12/2015 74 09/01/2017 69 68 

T. ROMANA 08/01/2014 64 13/01/2015 59 12/01/2016 60 09/01/2017 64 62 

101 03/02/2014 38 28/01/2015 57 29/01/2016 43 18/01/2017 60 50 
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Fig. 1 - Durata totale delle fioriture femminile  e maschile e di 12 cultivar di nocciolo 
allevate nel Monferrato nell’anno  2014. 

 

 

 

Fig. 2 - Durata totale delle fioriture femminile  e maschile di 12 cultivar di nocciolo 
allevate nel Monferrato nell’anno 2015. 
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 Fig. 3 - Durata totale delle fioriture femminile  e maschile di 12 cultivar di nocciolo 
allevate nel Monferrato nell’anno 2016. 

 

 

Fig. 4 - Durata totale delle fioriture femminile  e maschile di 12 cultivar di nocciolo 
allevate nel Monferrato nell’anno 2017. 
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